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Organizzatore (Intermediario Sez. A, B, D) xxxxxxxxxx 

_______________________________________________________
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La partecipazione al convegno è gratuita e dà diritto all’at-
tribuzione di 4 crediti formativi IVASS (se richiesti) così 
distinti:
• 2 crediti per la sessione mattutina
• 2 crediti per la sessione pomeridiana

L’iscrizione è riservata a coloro che si siano registrati 
inviando la presente scheda a: info@fsgalbusera.com

Media partner

Con il patrocinio e la collaborazione di:

ASSINEWS

Fondazione Severo Galbusera 
Centro Studi Internazionale 

dell’Intermediazione Assicurativa
Piazza Arsenale, 4 - 37126 Verona 

www.fsgalbusera.com - info@fsgalbusera.com

La Fondazione Severo Galbusera nasce in memoria di Severo Galbu-
sera, per ricordare una delle figure più significative dell’intermediazio-
ne assicurativa del secolo scorso.
Vi è rappresentato tutto il mondo dell’intermediazione: sono infatti 
soci fondatori e/o sostenitori della Fondazione, Agenti, Broker, Ban-
che, Compagnie di Assicurazione e Associazione di Consumatori.
Scopo della Fondazione è: “… l’approfondimento, lo studio e l’analisi 
dei processi evolutivi dell’intermediazione assicurativa e dei bisogni dei 
consumatori”.
Lo strumento principale per il raggiungimento dei suoi scopi è l’or-
ganizzazione di convegni di carattere scientifico, i cui lavori saranno 
raccolti in appositi quaderni.

ANRA - Associazione Nazionale dei Risk Manager e Responsabili As-
sicurazioni Aziendali rappresenta il principale punto di riferimento per 
la creazione e lo sviluppo di una cultura della gestione dei rischi di 
impresa in Italia.
Nata a Milano l’8 giugno 1972, l’Associazione riunisce professionisti 
della gestione del rischio operanti in imprese di differente dimensione 
e settore produttivo.
La sensibilità al tema del Risk Management, che agli inizi dell’Associa-
zione era viva soprattutto fra le imprese di grandi dimensioni di respiro 
internazionale, si è estesa nel tempo anche a piccole e medie imprese: 
una caratteristica che si ritrova non solo nell’aumento del numero di 
Associati, ma anche nella composizione sempre più articolata delle ri-
spettive professioni di appartenenza. Tra i soci si trovano infatti Chief 
Risk Officer, Risk Manager, responsabili di assicurazioni aziendali e 
consulenti di Risk Management.
ANRA fa parte di FERMA – Federation of European Risk Manage-
ment Associations e di IFRIMA - International Federation of Risk and 
Insurance Management Associations.
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SOSTENIBILITÀ
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pratiche, auspici

LE IMPRESE 
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SOSTENIBILITÀ
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PROGRAMMA 

Ore 09.00 – 09.30  -  Accreditamento

Ore 09.30 – 10.00  -  Indirizzi di saluto
Fausto Panzeri - Presidente Fondazione Severo Galbusera

Carlo Cosimi - Presidente ANRA 
Dott. Paolo Gerardini 

Vicepresidente Credito e Finanza Assolombarda

Ore 10.00 – 11.00  -  Sezione generale / introduttiva  

Introduce e Presiede
Prof. Giulio Ponzanelli - Università Cattolica di Milano

La dimensione giuridica dei c.d. fattori ESG 
Prof.ssa Rosa Calderazzi - Università di Bari

La dimensione e ricadute operative dei c.d. fattori ESG 
Dott. Gianluigi Lucietto - Consulente e membro 

Wdel Consiglio Direttivo ANRA

Prescrittività dei c.d. fattori ESG e controlli
Prof. Gianluca Romagnoli - Università di Padova 

Ore 11.00 – 13.00  -  Prima parte
Sezione dedicata all’organizzazione dell’impresa

Interventi
Governance delle imprese di assicurazione e sostenibilità 

Prof.ssa Sara Landini - Università di Firenze

Comunicare la sostenibilità: gli impatti dei nuovi 
standard ESRS su strategie e organizzazione 

Prof. Andrea Lionzo - Università Cattolica di Milano

La definizione dei modelli di rendicontazione 
di controllo e di verificabilità degli obiettivi ESG 

Dott.ssa Valentina Paduano - Chief Risk & Compliance 
Officer Dedalus Group, Vice Presidente FERMA

L’esperienza dell’assicuratore: la sostenibilità 
come principio ispiratore della strategia 

Dott.ssa Barbara Lucini - Lifetime Partner 2024: Driving 
Growth di Generali Country Italia

L’esperienza della Banca: Banco BPM: 
“insieme per un futuro sostenibile”  

Dott. Massimo Pasquali - 
Responsabile aziende Banco BPM

L’esperienza del Broker: La gestione dei rischi 
integrata per le tematiche ESG 

Dott. Ottorino Capparelli - Governance, Risk & 
Compliance Director – Howden Consulting

Ore 13.00 – 14.00  -  Pausa Pranzo

 

 Ore 14.00 – 16.00  -  Seconda parte
   Sezione Unica dedicata alla dinamica 

dell’attività d’impresa

   Introduce e Presiede
Prof.ssa Albina Candian - Università Statale di Milano

Interventi
La regolamentazione dei rating ESG 

Prof. Michele Siri - Università di Genova

Modelli di verifica del rispetto degli ESG 
da parte dei fornitori e loro riscontrabilità 

in concreto 
Dott. Marco Avanzi - Risk & Compliance Officer 

retail industry, socio ANRA

Incidenza sulle dinamiche contrattuali 
dei fattori ESG 

Prof. Matteo De Poli - Università di Padova

ESG nelle politiche di remunerazione 
Avv. Nidia Bignotti - Foro di Verona

Conclusioni 
Prof. Marco Frigessi di Rattalma - 

Università di Brescia

Ore 16.00  -  Termine lavori

LE IMPRESE ALLA PROVA      
DELLA SOSTENIBILITÀ

La normativa europea mira alla diffusione dell’impresa che pro-
duce ricchezza nel medio lungo periodo con modalità utili alla 
società ed ai suoi componenti attuali e futuri, orientata dai c.d. 
fattori E.S.G. (Environmental - ambientale, Social – sociale, Go-
vernance governo societario).
L’obbiettivo del radicamento di un modello di attività economi-
ca rispettoso degli interessi estranei alla mera logica dell’investi-
mento nell’impresa è sviluppato in modo selettivo e totalizzante.
Nel presupposto che il mercato premi le attività di chi è anche 
sensibile agli interessi altrui, l’UE obbliga le grandi imprese e gli 
operatori dei mercati finanziari a rendere pubblico se ed in che 
termini rispettano i requisiti di sostenibilità nella loro attività 
produttiva o nella raccolta di capitali e nel successivo investi-
mento.
Già il rispetto di quella prescrizione di trasparenza, impone, ai 
destinatari della disciplina un dovere di adattamento della loro 
organizzazione interna. Infatti, l’impresa già solo per garanti-
re la correttezza dell’informazione deve predisporre protocolli 
e procedure per assicurare il rispetto dei fattori E.S.G., la loro 
corretta comunicazione e la possibilità di riscontrare la veridicità 
di quanto è stato comunicato agli investitori, ai consumatori, e 
più in generale agli stakeholder.
L’effetto della previsione di fattori di sostenibilità, ulteriormen-
te, è destinato ad avere ricadute diffuse. La grande impresa del 
settore industriale o gli operatori finanziari, che fanno professio-
ne di sostenibilità, si devono preoccupare di garantire che tutta 
la catena di creazione del valore, che li riguarda, sia improntata 
al rispetto dei criteri E.S.G.  Dunque, tanto la prima quanto i 
secondi devono, a loro volta, rispettivamente fare in modo che 
i loro fornitori od i prodotti d’investimento, rispettino la nor-
mativa d’interesse anche se non ne sono immediati destinatari. 
La portata totalizzante della normativa ESG emerge, quindi, sul 
piano del fatto; deriva, in particolare, o dalla possibile interru-
zione delle relazioni tra grande impresa e PMI che non sono 
proiettate allo svolgimento di un’attività economica sostenibile 
o dall’aumento dei costi dell’approvvigionamento di risorse fi-
nanziarie.
All’approfondimento dell’impatto della normativa sulla sosteni-
bilità, in vario modo indirizzata all’impresa industriale, finanzia-
ria, assicurativa ed ai relativi intermediari, è dedicato il convegno
organizzato dalla Fondazione Severo Galbusera.
Studiosi e professionisti di diversa formazione ed esperienza si
confronteranno esaminando la portata e le potenziali ricadute
pratiche di una normativa “caleidoscopica”. Ricadute, peraltro,
che possono risultare particolarmente significative per tutti quei
soggetti che operano nel settore del collocamento e della distri-
buzione di prodotti finanziari ed assicurativi e, dunque, per il
loro ruolo, sono i primi chiamati alla realizzazione della traspa-
renza “sul campo” ed a misurarsi con le preferenze di sostenibili-
tà delle potenziali controparti delle imprese.


